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  Circolare clienti n. 06/T/2021 

 

Pieve di Soligo, 29 Gennaio 2021 

 

OGGETTO: CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER LE PMI FEMMINILI 

 

Gentili Clienti, 

desideriamo informarvi che la Regione Veneto ha messo a disposizione delle risorse per gli 

investimenti effettuati dalle PMI (ditte individuali o società) a prevalenza femminile. 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

 

Micro,  piccole  e  medie  imprese  (PMI)  appartenenti  ai  settori  dell'industria, 

dell'artigianato,  del commercio e dei servizi, rientranti in una delle seguenti tipologie: 

• imprese individuali di cui sono titolari donne residenti nel Veneto da almeno due anni; 

• società anche di tipo cooperativo i cui soci e organi di amministrazione sono costituiti 

per almeno due terzi da donne residenti nel Veneto da almeno due anni e nelle quali 

il capitale sociale è per almeno il 51% di proprietà di donne. 

 

Tali requisiti devono: 

a. sussistere al momento della costituzione dell'impresa, se si tratta di nuova impresa; 

b. sussistere da almeno sei mesi prima della data del 2 marzo 2021, se si tratta di impresa 

già esistente; 

c. permanere dopo la presentazione della domanda sino al termine di tre anni successivi 

alla data del decreto di erogazione del contributo pena revoca dello stesso. 

 

Sono ammissibili agli interventi agevolati le aziende che alla data di presentazione della 

domanda sono: 

• regolarmente iscritte al Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio alla data del 20 febbraio 

2021, aventi codice ATECO 2007 primario e/o secondario rientranti nell’Allegato B al 

bando (per maggiori informazioni si prega di contattare i nostri uffici); 

• hanno l'unità operativa in cui realizza l'intervento in Veneto. La predetta localizzazione 

deve risultare dalla visura camerale. Sarà finanziato l’investimento realizzato in una 

sola unità operativa; 

• qualora all’atto della presentazione della domanda il richiedente non abbia l’unità 

operativa sul territorio della Regione Veneto, l’apertura della stessa dovrà avvenire 

entro il 15 dicembre 2021, pena la decadenza dal contributo concesso, e  dovrà 

essere  comunicata e documentata al momento della presentazione della 

rendicontazione; 

• sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria 

e non essere sottoposta a procedure concorsuali in corso o aperte nei suoi confronti 

antecedentemente la data di presentazione della domanda (ad eccezione del 

concordato preventivo con continuità aziendale); 

• osservanti le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia previdenziale, 

assistenziale e assicurativa (nei confronti di INPS; INAIL ed eventuali altre casse di 

previdenza), di sicurezza sui luoghi di lavoro, di contratti collettivi di lavoro, di 

inserimento dei disabili, di pari opportunità tra uomo e donna, edilizia, urbanistica e di 

tutela ambientale; 
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• in possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’art. 1 della legge regionale 11 maggio 

2018, n. 16  “Disposizioni  generali  relative  ai  procedimenti  amministrativi  concernenti  

interventi  di sostegno pubblico di competenza regionale”. 

 

Non sono ammissibili al Bando: 

• le imprese controllate da soci controllanti imprese che abbiano cessato, nei 12 mesi 

precedenti la data di presentazione della domanda, un’attività analoga a quella cui 

si riferisce la domanda di agevolazione; 

• le imprese controllate da soci controllanti imprese che, alla data di presentazione della 

domanda svolgano un’attività analoga a quella cui si riferisce la domanda di 

agevolazione, negli stessi locali nei quali è prevista la realizzazione dell’intervento. 

 

SPESE AGEVOLABILI 

 

Sono ammissibili i progetti di supporto all’avvio, insediamento e sviluppo di nuove iniziative 

imprenditoriali e i progetti di rinnovo e ampliamento dell’attività esistente. 

Sono ammissibili le spese relative all’acquisto, o all’acquisizione nel caso di operazioni di 

leasing finanziario, di beni materiali e immateriali e servizi rientranti nelle seguenti 

categorie: 

a. macchinari, impianti produttivi, hardware, attrezzature nuovi di fabbrica (comprese 

relative spese di trasporto ed installazione) 

b. arredi nuovi di fabbrica; 

c. acquisto, o acquisizione tramite operazioni di leasing finanziario, di negozi mobili: per 

le imprese che svolgono l’attività di commercio su aree pubbliche, sono agevolabili 

gli acquisti del mezzo di trasporto nuovo di fabbrica o a “km zero”, con il relativo 

allestimento interno; 

d. mezzi di trasporto ad uso interno o esterno, a esclusivo uso aziendale, con l’esclusione 

delle autovetture (max 20.000,00€); 

e. opere edili/murarie e di impiantistica (max 20.000 euro). Esse comprendono: 

• opere edili/murarie, ricadenti negli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria e di ristrutturazione edilizia "leggera"; 

• le  spese per impianti  elettrici,  idrico-sanitari, di  riscaldamento, di  

climatizzazione e antintrusione e di videosorveglianza, con esclusione 

dell'impianto fotovoltaico. 

Le spese per opere edili/murarie e di impiantistica devono essere sostenute a partire dalla 

data degli atti e/o contratti (di proprietà, locazione, comodato, ecc.) aventi data certa, 

registrati e (nei casi previsti dalla legge) trascritti, attestanti la piena disponibilità 

dell’immobile. 

f. software – anche in cloud - che automatizzano il processo di raccolta delle 

informazioni dei clienti, attuali o potenziali, e la comunicazione con gli stessi (ivi 

compresi i sistemi c.d. BIG DATA), sistemi di gestione newsletter o i sistemi VoIP; 

realizzazione di sistemi di e-commerce (max 10.000 euro); 

g. brevetti, licenze, know-how o conoscenze tecniche non brevettate, banche dati, 

ricerche di mercato, biblioteche tecniche, campagne promozionali anche sui social 

network (massimo 3.000 euro). Sono ammissibili anche le spese sostenute per 

l’implementazione di pagine aziendali su social network o la creazione/gestione di 

newsletter o mailing list o similari. Sono altresì ammissibili le spese per l’acquisizione e 

realizzazione di spot video e radio, brochure, locandine, volantini o similari. 

 



 

3 
 

Le spese sopra elencate devono essere sostenute e pagate interamente dalle PMI a 

partire dal 1° gennaio 2021 (per le imprese di nuova costituzione dalla data di iscrizione al 

Registro delle Imprese) al 15 dicembre 2021. 

Pertanto il progetto ammesso all'agevolazione deve essere concluso ed operativo entro il 

termine perentorio del 15 dicembre 2021. 

 

Non sono ammissibili a titolo esemplificativo le seguenti spese: accessori e complementi 

d’arredo, relative a beni usati, beni e servizi forniti da soci, amministratori, dipendenti 

dell’impresa proponente o loro prossimi congiunti, nonché da società nella cui 

compagine e/o nel cui organo amministrativo siano presenti soci, amministratori, 

dipendenti dell’impresa proponente o loro prossimi  congiunti; singoli beni di importo 

inferiore ad euro 100 al netto dell’IVA; relative a beni destinati al noleggio 

 

BENEFICIO CONCESSO 

 

Contributo a fondo perduto pari al 40% delle spese ammissibili: 

• contributo MIN € 8.000,00 a fronte di una spesa minima pari a € 20.000,00; 

• contributo MAX € 52.000,00 per una spesa pari o superiore a € 130.000,00. 

La spesa rendicontata dovrà essere almeno pari al 60% dell’importo originariamente 

riconosciuto in fase di ammissione all’agevolazione e, in ogni caso, non inferiore a euro 

20.000. 

 

TERMINI DI PRESENTAZIONE 

 

La presentazione della domanda prevede 2 fasi: 

• Fase 1 “caricamento della domanda”: dal 9 febbraio 2021 al 24 febbraio 2021; 

• Fase 2 “invio della domanda (Click Day)”: 2 marzo 2021 alle ore 10. 

I contributi di cui al presente Bando sono concessi sulla base di procedura valutativa con 

procedimento a sportello, secondo l’ordine cronologico di presentazione, fino ad 

esaurimento delle risorse disponibili. 

 

Lo studio ha incaricato la Dott.ssa Valentina Daberto di approfondire e studiare le 

tematiche oggetto della presente circolare. La Dottoressa si rende disponibile a 

supportarVi e assisterVi nel caso in cui abbiate necessità di chiarimenti o approfondimenti 

all'indirizzo vdaberto@secheassociati.com. 

 

Rimanendo a disposizione per qualsiasi ulteriore necessità, l’occasione è gradita per 

porgere i più cordiali saluti. 
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